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Palermo, 25 febbraio 2015  

Concluso, oggi pomeriggio, il secondo incontro con il Governo regionale in merito alla definizione della bozza di 

proposta del nuovo DDL di Stabilità all’interno del quale sono contenute alcune norme relative al personale. 

L’incontro, alla presenza, questa volta, di tutte le organizzazioni sindacali, è servito per ribadire, se mai ce ne 

fosse stato bisogno, le posizioni irremovibili dei sindacati autonomi contro le ipotesi poste in essere 

dall’esecutivo circa paventati tagli ai diritti inalienabili del comparto e della dirigenza della Regione Siciliana e 

degli Enti di cui all’art.1 della L.R. 10/2000. 

I sindacati autonomi hanno ribadito che i punti relativi alla riclassificazione del personale, al rispetto dei diritti 

in materia pensionistica anche nei pensionamenti anticipati, allo stop a incursioni legislative  in materie 

contrattuali, all’erogazione dei bienni economici riconosciuti nello Stato, alla predisposizione di un progetto di 

riforma dell’Amministrazione completo e coerente con le missioni e i programmi di sviluppo che preveda la 

strutturazione degli uffici sia dal punto di vista funzionale che del personale da utilizzare, sono dei punti 

irrinunciabili sui quali non si intende trattare. 

A ciò si aggiunga il disappunto espresso, con determinazione, relativamente alla mancata programmazione di 

una seria politica di valorizzazione del personale che, agendo sulla leva motivazionale, possa influire 

positivamente sul processo di rilancio della macchina amministrativa. 

La rimodulazione dell’istituto dell’anticipo della liquidazione, poi, e l’omogeneizzazione complessiva dei diritti 

a tutto il personale in servizio costituiscono il completamento di un percorso che porterebbe lo schieramento 

autonomo a sospendere lo stato di agitazione e condividere i contenuti del percorso legislativo voluto dal 

Governo. 

I sindacati autonomi di concerto con le restanti OO.SS. presenti al tavolo, hanno poi chiesto al Governo lo 

slittamento della finestra di fuoriuscita del personale al 2020, con una rimodulazione al ribasso della 

penalizzazione, al fine di determinare una reale efficacia della norma. 

L’Esecutivo, dopo avere ascoltato gli interventi dei sindacati, ha comunicato che, a breve, sarà inviata una 

nuova bozza sulla quale continuare il confronto e a questo punto il cartello dei sindacati Autonomi ha 

dichiarato di non essere disponibile a ulteriori rinvii nel caso in cui il Governo, in tempi brevissimi, non si 

esprima in modo chiaro e intelligibile sulle osservazioni poste dai sindacati. 
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